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Schema esplicativo dell’Allegato G al DPR 357/1997 

 
 
 
TESTO DELL’ALLEGATO G  
 
CONTENUTI DELLA RELAZIONE PER LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA DI PIANI E 
PROGETTI 
1. Caratteristiche dei piani e progetti 
Le caratteristiche dei piani e progetti debbono essere descritte con riferimento, in particolare: 
- alle tipologie delle azioni e/o opere; 
- alle dimensioni e/o ambito di riferimento; 
- alla complementarietà con altri piani e/o progetti; 
- all'uso delle risorse naturali; 
- alla produzione di rifiuti; 
- all'inquinamento e disturbi ambientali; 
- al rischio di incidenti per quanto riguarda, le sostanze e le tecnologie utilizzate.. 
2. Area vasta di influenza dei piani e progetti - interferenze con il sistema ambientale : 
Le interferenze di piani e progetti debbono essere descritte con riferimento al sistema ambientale 
considerando: 
- componenti abiotiche; 
- componenti biotiche; 
- connessioni ecologiche. 
Le interferenze debbono tener conto della qualità, della capacità di rigenerazione delle risorse 
naturali della zona e della capacità di carico dell'ambiente naturale, con riferimento minimo alla 
cartografia del progetto CORINE LAND COVER 
 
NOTE ESPLICATIVE AD ALCUNE VOCI DELL’ALLEGATO G  
 
Caratteristiche dei progetti ed interventi  
 
-Tipologia delle azioni e/o opere:  riportare una descrizione dettagliata delle 
caratteristiche tecniche e fisiche delle iniziative, di tutte le attività connesse e conseguenti, 
delle motivazioni che ne rendono necessaria la realizzazione e delle eventuali alternative 
rispetto a quella proposta. 
- Dimensioni ed ambito di riferimento:  descrivere con riferimento al formulario standard 
Natura 2000, e riportare cartograficamente in scala 1:25.000, l’area interessata da 
ciascuna iniziativa, comprensiva delle aree occupate durante la fase di realizzazione e di 
esercizio, l’intera area del Sito (pSIC. SIC, ZSC, ZPS), compresi quelli limitrofi e vicini e le 
aree naturali protette istituite e/o delimitate a livello nazionale e regionale, influenzate 
direttamente o indirettamente dall’iniziativa. 
- Complementarietà con altri piani, progetti e interv enti:  descrivere in maniera 
dettagliata gli effetti dell’interazione tra il piano/progetto che si intende realizzare e altri 
piani, progetti, attività e iniziative esistenti, in corso e/o previsti nella zona considerata. 
- Uso delle risorse naturali:  descrivere quali-quantitativamente gli habitat (da riportare 
ove possibile cartograficamente in scala 1:5.000), le specie floristiche e faunistiche 
presenti nel Sito, che vengono influenzati direttamente o indirettamente dall’iniziativa e 
dalle attività previste, con particolare riferimento all’incidenza prodotta su habitat e specie 
prioritarie. Tale descrizione dovrà anche comprendere un report fotografico dettagliato 



dell’area interessata dall’intervento/progetto e riportare informazioni derivanti da opportuni 
sopralluoghi ed indagini. 
 
 
 
 
Area vasta di influenza dei piani, progetti ed inte rventi - interferenze con il sistema 
ambientale e con le sue componenti biotiche, abioti che ed ecologiche:  
 
Descrivere e valutare quali-quantitativamente gli effetti indotti dall’iniziativa, dalle attività e 
opere connesse nonché quelli cumulativi derivanti dalla sommatoria di altre diverse 
iniziative presenti in loco sulle componenti abiotiche (suolo, aria, acqua, clima), sulle 
componenti biotiche (habitat, flora e fauna) e sullo stato di conservazione strutturale e 
funzionale dell’ecosistema e delle connessioni ecologiche.  
Descrivere le misure di mitigazione progettuali e/o gestionali e le eventuali misure di 
compensazione che si ritiene opportuno adottare per contenere l’incidenza, con particolare 
riferimento alla conservazione degli habitat e delle specie di flora e di fauna di interesse 
comunitario presenti nel sito e al mantenimento e alla coerenza delle funzioni ecologiche. 
 
Per agevolare l’analisi e la valutazione da parte dell’ufficio preposto all’istruttoria, è utile 
corredare la relazione per la valutazione di incidenza di tutti gli elaborati progettuali 
disponibili, sia generali che di dettaglio e di relazioni specifiche, ove ricorra l’esigenza di 
approfondimento di taluni ambiti, che forniscano ulteriori elementi documentali a supporto 
delle iniziative presentate. 
 
I formulari standard che identificano ciascuna delle aree della rete Natura 2000 e la 
relativa cartografia in scala 1:25000, sono disponibili sul sito web del Ministero 
dell’ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare al seguente indirizzo: 
all’indirizzo http://www.minambiente.it/pagina/schede-e-cartografie . 
 
Piani e programmi  
 
Lo Studio di incidenza, con riferimento ai contenuti dell’allegato G al DPR 357/97 e alle 
note esplicative di cui ai precedenti punti, dovrà essere adeguato al livello territoriale e di 
dettaglio del piano o del programma in esame. Si evidenzia che talune indicazioni (es. 
report fotografici, cartografia 1:5000 e 1:25.000, risultato di sopralluoghi, ecc.) non sono 
riferibili a pianificazioni inerenti aree molto vaste che comprendono molti siti. È opportuno 
altresì che lo Studio di incidenza del piano/programma includa anche una verifica delle 
misure/interventi/progetti rispetto alla possibilità che questi possano produrre incidenze 
significative negative sui siti della Rete Natura 2000. Tale verifica dovrà evidenziare le 
misure/interventi/progetti per i quali, sulla scorta delle informazioni disponibili e del loro 
livello di dettaglio, è possibile escludere incidenze significative negative e quelli per i quali, 
invece, non è possibile in sede di pianificazione/programmazione escludere incidenze 
significative negative; per questi ultimi, quindi, la necessità di sottoporre il progetto o 
l’intervento a valutazione di incidenza (screening o valutazione appropriata) andrà 
effettuata ad un livello di dettaglio superiore e più definito. Gli esiti della verifica dovranno 
essere motivati e tener conto della tipologia di misura/progetto/intervento, della 
localizzazione e anche delle previsioni di cui all’articolo 3, comma 1 del Regolamento 
regionale n. 1/2010 “Disposizioni in materia di procedimento di valutazione di incidenza”. 
 


